
/ Il titolo «Una carezza sul cuo-
re» riassume al meglio lo spiri-
to dell’iniziativa. Domani e do-
menica saranno giornate spe-
ciali per gli ospiti del Dormito-
rio San Vincenzo, e lo saranno
perché i pranzi saranno spe-
ciali. Il Lions Club Brescia Cid-
neo in collaborazione con il ri-
storante Carlo Magno offrirà
agli ospiti della storica struttu-
ra di accoglienza due momenti
conviviali. «Dobbiamo pur-

troppo constatare - spiegano
gliorganizzatori- che la pande-
mia ha acuito le nuove povertà
e,ancorapiù drammaticamen-
te, ha fatto emergere delle po-
vertà improvvise. Colpiscono
soprattutto coloro che condu-
cevano una vita serena e nella
nuova condizione neppure
sanno chiedere aiuto. Questa
iniziativa vuole essere l’occa-
sione per offrire un momento
di speranza».

I soci del Cidneo sono grati
alla socia Rosa Franca Flocchi-
ni per aver promosso l’iniziati-
va e alla Confraternita dei San-
tiFaustino eGiovitaper aver in-
seritol’appuntamentonell’am-
bitodel calendario eventi in av-
vincinamento alla festa patro-
nale in calendario lunedì pros-
simo. //

/ Di sognineavevatanti, di for-
za ancora di più, ma non sono
bastati a sconfiggere la leuce-
mia. Eppure sarà proprio Lo-
renzo Chiarini, quindicenne di
Roncadelle scomparso lo scor-
so agosto, a guidare un impor-
tante progetto per lo studio di
un farmaco di ultima genera-
zione contro i tumori del mi-
dollo osseo. Alla sua memoria
è stata intitolata la borsa che

Ail Brescia ha consegnato ieri
al Centro di ricerca Crea
dell’ospedaleCivile: 24mila eu-
ro, stanziati mediante una rac-
colta fondi.

«È importante - commenta il
presidente di Ail Brescia Giu-
seppe Navoni - che la perdita
di una persona cara, ancora
più straziante se si tratta di un
figlio, non ci fermi ma ci sproni
a fare del bene. In questo senso
si concretizza l’impegno di Ail
versolaricerca, in collaborazio-
ne col Civile». Un sodalizio,
quello tra l’Associazione italia-
na leucemie e ilnosocomio cit-
tadino, spiegato anche dal di-
rettore generale degli Spedali
Civili Massimo Lombardo: «Ail
èdiventata per noi una difami-
glia e rappresenta un modo

nuovo di concepire l’ospedale,
aperto al mondo esterno e in
un’ottica di reciproca condivi-
sione». La borsa di Lorenzo
consentirà di portare avanti un
progetto di ricerca già avviato
all’interno del Crea: «Si tratta -
spiegaAldoRoccaro, responsa-
bile della Struttura semplice
Progettazione Ricerca clinica e
Studi di fase 1 al Civile - dello
studio di un oligonucleotide
(breve sequenza di nucleotidi,
ndr) che blocca l’attività di un
gene in grado di supportare la
crescita tumorale del mieloma
multiplo, un tumore del san-
gue le cui cellule risiedono nel
midollo osseo».

Al lavoro. Nei laboratori Crea
sono già stati generati dati pre-
liminari incoraggianti. Parte
ora la seconda fase distudio, fi-
nalizzata a definire i meccani-
smi d’azione del farmaco e co-
me lo stesso inibisca la crescita
delle cellule tumorali. «Il pro-
getto - continua Roccaro, arri-
vato a Brescia dopo 12 anni ad
Harvard e a Boston - s’inseri-
sce nelle oltre 500 sperimenta-
zioniclinicheportateavanti so-
lo nel 2020 dal Civile, anche
nell’ambito di collaborazioni
scientifiche internazionali». La
borsa è stata assegnata tramite
selezione pubblica alla 31enne
Valentina Palermo, laureata in
biotecnologia medica e con un
dottorato in Biologia e geneti-
ca medica all’Università La Sa-
pienza di Roma.

«Mi sento fortunata - affer-
ma Valentina - a poter contri-
buire nella lotta contro malat-
tie che molto spesso colpisco-
no i più giovani. Questo mi
sprona a impegnarmi sempre
di più nella ricerca». Commos-
sa Daniela Curci, mamma di
Lorenzo: «Il mio bambino - di-
ce rivolgendosi a Valentina - ti
darà la forza per portare avanti
questa missione». //

CHIARA DAFFINI

/ Svi e Scaip, due storiche
Ong bresciane, hanno unito
le forze per affrontare le sfide
del presente e generare un
maggior impatto sociale. Un
modello che può fare scuola,
con un’attenzione particola-
re «a tutti i Sud del mondo».

Il progetto. Così è nata «No
one out», dalla visione comu-
ne che ha guidato per oltre
cinquant’anniledueorganiz-
zazioni di cooperazione bre-
sciane, «portare le periferie
al centro»; nata soprattutto

da un percorso di integrazio-
ne che unisce esperienza e
passione, risorse e progetti
per lavorare insieme, in Italia
come in Africa, America lati-
na e ora anche nell’Europa
dell’est. Per celebrare questa
nascita la nuova realtà ha de-
ciso di donare un albero alla
città di Brescia come simbo-
lodi rigenerazione e rinnova-
mento e allegoria della vita in
costante movimento e tra-
sformazione.Un acero plata-
noide è stato quindi piantu-
matoall’incrociotravia Tibo-
nieviaBagatta adUragoMel-
la, a pochi passi dalla sede
che «No one out» condivide
con Medicus Mundi, in via
Collebeato 26.

Alleanza. «La nuova Ong uni-
sce novant’anni di compe-

tenzeedesperienze-ha ricor-
dato il presidente Ruggero
Ducoli, sino a fine 2020 presi-
dente di Scaip -. Una fusione
che altro non è che il felice
compimento di un percorso
avviato da tempo che si è svi-
luppato e strutturato in ma-
niera naturale. Sono certo
che questo passo ci porterà a
spostare ancora più in là
l’asticella delle nostre possi-
bilità, convinto che l’unione
di competenze diverse ma
complementarisiala verafor-
za». «No one out» è formata
da101 sociealtrettantivolon-
tari; 12 collaboratori in Italia
e 103 all’estero, in 10 Paesi
che hanno 18 progetti in cor-
so che coinvolgono 52mila
beneficiari diretti. «Il conte-
sto in cui ci muoviamo oggi è
complesso e frammentato -
ha aggiunto la direttrice Fe-
derica Nassini al fianco di
don Roberto Ferrari, diretto-
re dell’Ufficio per le missioni
della diocesi -. La sinergia ci
aiuterà a portare maggiori
cambiamenti nelle comuni-
tàche sosteniamoneivari Pa-
esi dove operiamo da decen-
ni».

Periferie.«Siamo in una peri-
feria della nostra città - ha
concluso il sindaco Emilio
Del Bono con l’assessore
all’Ambiente Miriam Comi-
nelli - e proprio per quanto
vediamo attorno ripeto vo-
lentieri quanto spesso dico: a
Brescia non ci possono esse-
re le periferie. E non solo per-
ché il verde e gli spazi sono
curati, ma perché i bresciani
stanno attenti ed hanno a
cuoreledinamichedellacon-
vivenza. La cooperazione in-
ternazionale - ha concluso
Del Bono - investe là dove le
persone vogliono stare, per
questo c’è tanta Brescia nel
mondo, ci sono progettuali-
tà e risorse bresciane dove
c’è il bisogno». //

/ Alle sue spalle, sulla parete
delsalone Vanvitelliano inLog-
gia, la strofa di Carducci che di-
pinge «Brescia la forte, Brescia
laferrea…»eda oggiancheBre-
scia la «dolce»: una copia fede-
lissima in piccolo (un metro e
16 centimetri) della Vittoria
Alata in cioccolato, appoggiata
su un piedistallo, fa da cornice
ai versi carducciani. È opera
della «pastry chef» Anna Gera-
si titolarecon il fratello Gianpa-

olodellastorica pasticceria Pic-
cinelli, famosa per il bossolà e
la persicata, passione di D’An-
nunzio che la divorava dopo i
lunghidigiuni incerca di ispira-
zione.Dono dellamaestra cioc-
colatiera alla città, la Vittoria
CioccoAlata è nata anni fa da
un’idea di Maurizio Argetta
che ha trovato compimento
grazie anche all’intervento
dell’artista del ferro battuto
Dante Pasetti. La statua ha
comportato 400 ore di lavoro,
40 kg di cioccolato fondente e
18 kg di metallo per lo schele-
tro. Collocata nel grande salo-
ne municipale rimarrà esposta
almeno sino a quando le tem-
perature ne permetteranno la
conservazione.

«È la realizzazione di un pro-
getto cullato a lungo - ha com-

mentatoAnna Gerasi, che è an-
che maestra d’arte -. Un omag-
gio alla mia Brescia di cui vo-
glio riprodurre in dolcezza an-
che altri aspetti artistici». Gli
appassionati del «nettare degli
dei» possono già gustare i lin-
gottini ispirati alla statua.

«Riceviamoindono una stra-
ordinaria opera artigianale -
hacommentato ilsindacoEmi-
lio Del Bono al fianco dell’as-
sessore al Commercio Valter
Muchetti -. Anche l’autentica
VittoriaAlataèuna grande ope-
ra artigianale di epoca romana
con palesi connotazioni elleni-
che. Siano orgogliosi del suo ri-
tornoegrati allapastrychefGe-
rasi, esempio di come la storia
di Brescia susciti la partecipa-
zionecreativadi chièappassio-
nato di arte e cultura». // W.N.
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